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Il Brescia vince a Bologna 
Inter più vicina alla Roma 

Nella settima giornata di campionato della serie A (una giornata avarissima di gol, 
7 in tutto) la sorpresa è venuta da Bologna dove i padroni di casa hanno perso la 
prima partita di questo torneo con il Brescia che ha vinto per la prima volta. L'Inter, 
battendo a San Siro la Pistoiese, si è avvicinata alla Roma che ha pareggiato all'Olim­
pico con il Catanzaro. .. (NELLO SPORT) 

j{ Lunedì 10 novembre 1980 / L. 400 <«rr*r«u L. aa» 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Discorso di Berlinguer a Roma; perché un PCI più forte nel 1981 

La questione politica centrale: 
un ricambio di classi dirigenti 
Solo così si può porre fine a fenomeni che disonorano e indignano l'Italia, e avviare un profondo rinnovamento - Lo scandalo dei pe­
troli e il problema delle Giunte - Né settarismo né subalternità - Si fa sempre più drammatica l'esigenza d'una possente lotta per la pace 

ROMA — Il compagno Berlinguer riceve la tessera dal PCI dell'81. 

ROMA — Il 1981 segna i ses­
santa anni dalla : fondazione 
di questo nostro Partito co­
munista. avvenuta nel 1921 
a Livorno: la tessera di que­
st'anno ricorda appunto quel­
la lontana data, come la ri­
corda il manifesto con »'l vol­
to pensoso di Antonio Gram­
sci. e la frase togliattiana 
e Veniamo da lontano ». che 
ieri spiccava dietro al palco. 
fra tante bandiere, al tea­
tro Adriano. E alla gente, ai 
tanti anziani e gióvani, alle 
donne e alle ragazze che gre­
mivano la sala del teatro A-
driano (era presente ' anche 
una delegazione .- del Movi­
mento federativo democrati­
co), lo ha ricordato il com­
pagno Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del PCI. 
prendendo la parola ieri mat­
tina dopo gli interventi del 
segretario della federazione 
Sandro Morelli, del giovane 
compagno Nino Nardi, segre­
tario della sezione di Pietra-
lata e del compagno Petro-
selli. sindaco della capitale. 

Allora, sessanta anni fa. e-
ravamo 51 mila e oggi siamo 
un milione e 752 mUa. Siamo 
dunque divenuti un partito 
nazionale, di massa: un gran­
de partito, ma che va ancora 
consolidato e esteso. E dobbia­
mo diventare un partito an­
cora più forte ancora più at­
tivo e presente fra le masse. 
nelle istituzioni, nella società 
perché di questo l'Italia ha 
bisogno, oggi più che mai. 
Dice Berlinguer: un forte 
Partito comunista è la mag­
giore garanzia per arrestare 
i l . declino dell'Italia e per 
farla risorgere. E questo — 
aggiunge — non lo sappiamo 
solo noi comunisti, ma lo sen­
tono anche tanti cittadini che 
comunisti non sono, ma che 
aspirano anch'essi a una so­
cietà più ordinata e più giu­
sta. 

Sulla situazione politica i-
tatiana incombono pericoli e 
urgenze.- che il Comitato cen­
trale del PCI — appena con­
cluso — -ha analizzato con 
un'ampia discussione. Una di­
scussione molto ricca, pre­
cìsa Berlinguer, che dovreb­
be avere deluso quanti si 
aspettavano che il PCI diven­
tasse come gli altri partiti. 
quanti si attendevano che la 
nostra discussione interna de­
generasse in rivalità di per­
sone e di gruppi, quanti ad­
dirittura puntavano su chi 
sa quale «resa dei conti» e 
sul cambiamento della nostra 
linea polìtica. Nulla di que­
sto è avvenuto; e almeno del 
fatto che fra di noi si disco­
te si liberamente e vivace­
mente. ma al solo scopo di 
definire meglio il modo di fa­
re gli interessi dei lavoratori 
e del Paese, dovrebbero pur 
prendere atto i nostri avver­
sari. Spero che lo facciano, 
ha detto il segretario del PCI. 
ma francamente vi dirò che 
ci credo poco. 

E' difficile che quanti han­
no condotto contro di noi e con 
tanto accanimento, la campa­
gna di falsificazioni e defor­
mazioni delle nostre posizio­
ni. sappiano ora prendere at­
to della verità obiettiva, del 
carattere peculiare del nostro 
partito e del suo dibattito 
interno. E proprio perche non 
rinunceranno alla loro cam­
pagna. dobbiamo essere pre­
parati bene a controbatterli 
sempre, punto per punto, e 
a smentirli con i fatti. E' que­
sto il compito cui oggi sono 
chiamati tutti i dirigenti e 
tutti i milttanti del PCI. sen­
za limitare l'espressione del­
le proprie idee, ma senza 

complessi di inferiorità e sen­
za timidezze di fronte a gen­
te che vuole mistificare le 
nostre posizioni e i nostri ca­
ratteri. ": • • • .-•••• " 

Il centro del discorso di 
Berlinguer è stato quello del 
suo intervento al Comitato cen­
trale concluso pochi giorni 
fa. che costituisce il perno del­
la posizione politica attuale 
del PCI. Vale a dire la lotta 
per sventare il disegno poli­
tico che si fonda sulla preclu­
sione contro il Partito comu­

nista, su quella pregiudiziale 
anticomunista che ancora av­
velena la vita nazionale in 
ogni campo. Un PCI più for­
te serve appunto per rende­
re • più estesa e più incisi­
va la lotta contro quella'pre­
clusione per risolvere, cioè, 
la questione centrale della cri­
si politica del Paese. 

Nel discorso di ieri il se-

• u. b . 

SEGUE IH SECONDA 

Pertini: 
mai trattare 

con i 
terroristi 

Visita a Urbino - La leg­
ge suii'aborio va applicala 

URBINO — «Non posso mai 
scindere totalmente la mia 
persona dalla carica che rico­
pro. Questo, però, posso dir­
lo, come uomo e come Presi­
dente: c'è una legge che re­
gola l'aborto, è una legge del­
lo Stato e come tale va ap­
plicata correttamente e com­
pletamente». Il- Presidente 
della Repubblica, Sandro Per­
tini, in visita ad Urbino per 
partecipare all'ultima delle 
« Nove giornate ' sulla : Resi-

• stenza » (organizzate dal Co-
ìmune. dalla Provincia di Pe-
; sarò. dall'ANPI e dall'Univer­
sità) é per inaugurare un mo­
numento alla lotta partigiana 
nei pressi della fortezza di 
Albornoz, ha tenuto una ve­
ra e propria conferenza stam­
pa di fronte a centinaia di 
studenti dell'ateneo. C'è stato 

SEGUE IN SECONDA ,' -

Il PR lo ha querelato 

Craxi eauto verso la DC 
polemizza con i radicali 
Il segretario del PSI evita il «caso Moro» 
e annuncia ia difesa delia legge sull'aborto 

ROMA — Dopo il duro attacco che gli rivolgeva il Popolo' di 
ieri - mattina a proposito della sua - testimonianza . dinanzi alla 
Commissione Moro, molti si attendevano dal discorso domenicale 
di Bettino Craxi al cinema Metropolitan di Roma, una replica 
altrettanto tagliente. Ma sia che abbia giudicato troppo pericoloso 
portare al- càlor bianco la polemica sul «caso Moro», sia che 
abbiano prevalso altre preoccupazioni, il segretario socialista ha 

. ieri mattina dribblato la questione. E si è limitato ad osservare 
che « non tutti quelli che ci attaccano meritano una risposta. Non 
tutti gli '• inviti polemici > meritano di essere raccolti ». 

' I n realtà ti t'invito polemico » dell'organo democristiano sem­
brava piuttosto perentorio. Le allusioni del Popolo a a memoriali 

' ben congegnati » che cercherebbero di « insinuare il sospetto che 
da parte della DC non tutto sia stato compiuto per la salvezza 
di Moro», erano fin troppo chiare. E comunque, per non lasciare 
dubbi, il giornale della DC chiamava direttamente in causa il 
segretario socialista, ricordando una sua telefonata a Piccoli, 
qualche giorno prima dell'assassinio di Moro, nella quale egli di­
chiarava'non esservi « a/cuna possibilità di salvare la vita del 
leader de ». Craxi allora « sottolineava una tragica verità che oggi 
— concludeva il Popolo nemmeno lui pub stravolgere o di-
menticare». 
- Ma Craxi, come s'è detto, si e ben guardato dal replicare: 

'.'•/'. '^ an.c. 
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Si precisano i contorni e l'articolazione dello scandalo 
_.,, -. V U K 

Azienda a Freato e Masselli 
forniva anche le lattine per ToKo? 

E' la Eurobox di Camìsano Vicentino, diretta dal cognato dell'ex braccio destro di Moro e controllata dalla Sofimi 
E ora si dovrà accertare perché FENEL ordinò proprio alla Bitumoil (ancora Musselli) tonnellate di combustibile 

Per Solidarnosc 
la Corte oggi 

decide un rinvio? 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Si apre oggi una settimana cruciale 
per la Polonia. Stamane si riunisce la Corte suprema 
per prendere una decisione sul contenuto dello sta­
tuto di Solidarnosc modificato d'autorità dal tribunale 
di Varsavia che ne accettò la registrazione. Il sinda­
cato, dal canto suo, ha elaborato, nel caso in cui la 
sua posizione risultasse perdente, un complicato mec­
canismo di scioperi che, a partire* da mercoledì 12 
novembre, fermerebbero la vita economica e sociale 
del Paese per dieci giorni. Non si tratterà di uno scio­
pero generale nazionale, ma di scioperi di 48 ore a 

: catena che paralizzeranno i diversi e voivodati» in 
rapida successione, a partire da quelli di Varsavia e 
Danzica. per chiudere con quelli di Katowice e Lodz. 
Nel corso degli scioperi gli operai occuperanno le a-
ziende e il sindacato ha già affermato che le gior­
nate di astensione dal lavoro dovranno essere retribuite. 

Mentre la tensione sale, ci si continua a chiedere 
quale potrà essere la decisione della Corte suprema. 
L'ipotesi che in queste ultime ore sta prendendo sem­
pre più piede è che la Corte opterà pei' il rinvio di 
tutta la questione al tribunale perchè la riesamini ex 
novo. Le ragioni che rendono probabile questa ipotesi 
sono tre: 1) se la Corte accettasse in pieno il ricorso 
di SotidarnoK darebbe l'impressione di un cedimento 
sotto la minaccia degli scioperi; 2) se la Corte respin­
gesse tutto o in parte il ricorso, nessuno è in grado 
di un e vedere che cosa potrebbe succedere nel Paese, 
con il- rischio che il controDo della situazione possa 
sfuggire daOe mani dei gruppi più prudenti e possibi­
listi del nuovo sindacato; 3) con fl rinvio, il tribuna­
le incaricato di esprimere a giudizio avrebbe la pos­
sibilità di discutere e concordare con i legali e gli 
esperti di Sottdarnosc una formula di compromesso 
o di elaborarla autonomamente. 

Si riterrà soddisfatta Sotidarnosc di tale soluzione 
di rinvio? E' diffìcile dire. In fondo la ritardata re­
gistrazione deDo statuto non ha quasi peso nella si­
tuazione reale. Dopo l'incontro del 31 ottobre tra Josef 
Pinkowski e Ledi Walesa, come si ricorderà, fu uf­
ficialmente affermato che il nuovo sindacato *i lega-
Uzzato e avrà condizioni garantite per la sua attività». 
In effetti, esso venne autorizzato a lanciare un setti-

Romolo Coccawk 
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Dal nostro corrisponefento 
TREVISO — Non è escluso 
che anche la Eurobox, azien­
da metalmeccanica di Camìsa­
no Vicentino (paese natale di 
Sereno Freato) • producesse 
tappi e lattine per olii mine­
rali per conto di ditte diret­
tamente o indirettamente le­
gate al -flusso degli olii di 
contrabbando. Direttore gene­
rale di questa azienda è l'in­
gegner Orazio Traverso, co­
gnato dell'ex capo della se­
greteria particolare -dell'on. 
Aldo Moro. . 

••' Scorrendo - l'elenco della 
trentina di società controlla­
te dalla finanziaria SOFIMI di 
Milano si scopre che. tra que­
ste. vi è anche la Eurobox. 
di cui la SOFIMI controlla il 
30, per cento del* pacchetto 
azionario: tra gli azionisti del­
l'azienda di Camìsano Vicen­
tino sembra vi siano Bruno 
Musselli, l'ex console del Cile 

fuggito in Svìzzera, ritenuto 
dagli inquirenti come il gran­
de e manager » del contrab­
bando, e Sereno Freato che, 
da Musselli, riceveva mensil­
mente sostanziosi assegni.. 
r Le indagini sugli olii lubri­
ficanti di contrabbando, che, 
si presume, dalla Bitumoil 
(sempre di Musselli), dalla 
Logam, dalla Rondine, dalla 
Sparve! e dalla Union-Oil fi­
nivano alla Total e poi alla 
FIAT, stanno cercando di ap­
purare se anche l'azienda di­
retta dal cognato di Freato 
fornisse — come la Union 
Oil di Silvano Bonetti, fl 
grande pagatore dei corrotti 
negli apparati dello Stato — 
le lattice di olio alla Total. 
Ciò aggraverebbe ulteriormen­
te la posizione di Musselli e 
conseguentemente del suo 
amico è socio Freato e mette­
rebbe in luce la vastità e la 
articolazione del traffico, este­

so lungo tutto il ciclo produt­
tivo: dal petrolio alla lattina. 

D'altra parte, anche il filo 
delle società più o meno fan­
tasma ubicate nella capitale 
del Liechtenstein sembra con­
durre gli inquirenti (quelli di 
Milano e di Venezia in modo 
particolare) sulla via dell'ex 
braccio destro dell'on. Moro. 

Come è noto, la prova del 
nove rispetto alle scoperte 
fatte dai magistrati è costi­
tuita dal rapporto redatto nel 
1976 • dall'altera comandante 
la legione della Guardia di 
Finanza di Venezia colonnello 
Aldo Vitali. Rapporto il cui 
insabbiamento permise- tre 

Roberto Boli* 
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La Bitumoil, una macchi­
na par danaro • 

(A PAGINA 4) 

A Castellammare nuovo episodio di violenza 

Sfida delia camorra 
Bomba in un cinema 
prima del comizio Pei 

Ma alla manifestazione contro il racket, con Macaluso, hanno 
partecipato migliaia di persone - Domani protesta a Napoli 

Dal nostro Inviato 
CASTELLAMMARE DI STA-
BIA — Sconfitta nel cantiere 
navale, la camorra rispunta 
rabbiosa; attacca il PCI, sfi­
da apertamente la cittadinan­
za. Davanti all'ingresso del ci­
nema dove ieri mattina era 
stata convocata l'assemblea 
con Macaluso contro il racket, 
sono stati fatti esplodere due 
ordigni esplosivi, probabilmen­
te due bombe-carta. Le due e-
splosioni. avvenute in rapida 
successione intorno all' 1.20 
della notte tra sabato e dome­
nica-nel centrale corso Vitto­
rio Emanuele, sono state" av­
vertite in gran parte della cit­
tadina. L'entrata è stata lie­
vemente danneggiata, mentre i 
vetri di tutti i palazzi vicini 
sono finiti in pezzi. -

Il ricatto della paura tut­
tavia non è passato. La mani­
festazione contro il racket si 
è tenuta ugualmente. ' nello 
stesso cinema. I danni, come è 
stato proposto nel corso della 
assemblea, verranno risarci­
ti da una colletta popolare, 
perchè e questo cinema è no­
stro patrimonio, fa parte del­
la nostra città », è stato det­
to. - --

La gente non è rimasta chiu­
sa in casa. Il locale si è ben 
presto affollato, non solo di co­
munisti: c'era una rappresen­
tanza dei consigli di fabbrica, 
una delegazione dell'associa­
zione commercianti, giovani e 

soprattutto tanti «cittadini 
qualsiasi > che ogni giorno as­
sistono sgomenti al dilagare 
della violenza. Ma se i cit­
tadini e i lavoratori non sono 
mancati all'appuntamento, non 
altrettanto si può dire delle 
altre forze politiche: ad ec­
cezione del deputato radicale 
Mimmo Pinto nessuno si è 
fatto vedere. Assente anche 1' 
amministrazione comunale. I-
gnavia, paura di « compromet­
tersi » o peggio ancora colpe­
vole lasciar fare? 

Certo è che le forze politi­
che locali — e non solo a Ca­
stellammare — stanno sottova­
lutando la pericolosità del fe­
nomeno camorristico. ; 

Le bombe dell'altra notte 
hanno sullo sfondo una provin­
cia dove, dall'inizio ' dell'an­
no a oggi ci sono stati 108 
omicidi. La malavita napole­
tana ha inaugurato una sta­
gione di sangue senza prece­
denti, ma non è ancora riu­
scita ad imporre la sua leg­
ge. Ci sta provando con tutti 
i mezzi, ma si scontra con la 
reazione delle forze democra­
tiche. •'-' •'•'•'• 

I commercianti di Napoli, in­
fatti, dopo aver subito a lun­
go, daranno vita domani ad 
una manifestazione di prote­
sta contro il racket; in mat­
tinata faranno un corteo e nel 
pomeriggio spegneranno tutte 
le insegne. E* un significativo 
atto di coraggio contro l'orga­

nizzazione criminale che può 
ancora essere debellata. 

Proprio da Castellammare, 
inoltre, è venuta là dimostra­
zione che la camorra può es­
sere sconfitta lottando a viso 
aperto, senza esitazione. I la­
voratori dell'Italcantieri. insie­
me a tutta la cittadinanza, 
hanno scioperato quindici gior­
ni fa, denunciando una ditta 
appaltatrice. in cui si era in­
filtrata la «mala», che aveva 
preso una tangente di un mi­
liardo di lire per costruire due 
navi. ' . .-.•:;'} 
: E' stato forse proprio que­
sto smacco a méttere in moto 
la reazione camorristica, fa­
cilitata dalle carenze dei pub­
blici poteri. « Prefettura e for­
ze di polizia erano state — in­
fatti — da tempo informate 
che a Castellammare la situa­
zione andava aggravandosi, 
ma non si è intervenuti» ha 
sottolineato nel. corso dell'as­
semblea la compagna on. Er­
silia Salvato. 

L'estate di due anni fa il ti­
tolare di una grossa concessio­
naria FIAT, Petrella, respon­
sabile della morte di un gio­
vane introdottosi nella sua vil­
la per minacciarlo, ricevette 
la richiesta di pagamento di 
centinaia di milioni: fu sul 
punto di licenziare circa cento 
dipendenti, ma poi la cosa si 

Luigi Vicinanza 
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Italsider Fiat Zanussi: 
produciamo di più 

di quel che vendiamo 
- Ogni giorno l'elenco si allunga: Italsi­

der, Falck. Fiat Alfa Romeo, Olivetti. Zanus­
si, Standa. Sono i nomi della grande im­
presa che traballa, denuncia ' fenomeni di 
crisi, invoca il ricorso alla cassa integra­
zione. cioè alla - sospensione della produ­
zione per un determinato periodo poiché 
si produce di più di quel che si vende. 
Sono le risposte dei fatti a coloro che ad 
ogni pie sospinto scoprono le rosee sorti 
dell'economia italiana, o a coloro che si 
convincono che sia solo una questione — 
certo non sottovalutabile — di produtti­
vità del lavoro. •--•--

Anche questa è una e lezione > che ci 
viene dalla recente vicenda Fiat Qui la 
partita non si è certo chiusa: il confronto 
e lo scontro sulle prospettive del gruppo 
sono tuttora aperti. Proprio oggi avrà luogo 
a Torino un incontro — fl primo dopo la 
sigla- faticosa dell'accordo — tra la FLM 
e la delegazione di Cesare Anninaldi. Al­
l'ordine del giorno è la gestione, dell'ac­
cordo stesso al quale la Fìat come, era 
prevedibile (e dunque non si trattava di 
una intesa-sconfitta) tenta di sfuggire. La 
dzienda però ha già annunciato l'intenzione. 
— del resto prevista — di organimi re un 
hmgo ponte di cassa integrazione per Na­
tale.-. -•• " •:• 

Eguale volontà verrebbe annunciata mer­
coledì dalla direzione dell'Alfa Romeo. Cri­
si dell'auto, dunque, ed esigenza, sempre 
riaffermata e mai portata a termine, di 
un «piano», per questo settore, di una 
capacità di «.direzione» da parte delle au­
torità di governo. C'è da aggiungere però 
che i « manager » pubblici dell'Alfa tenta­
no una risposta diversa da quella rissosa 
della Fiat. Massacesi ha infatti dichiarato 

•una disponibilità ad affrontare i temi del­
l'efficienza e della produttività non inseguen­
do antichi modelli autoritari, ma studiando 
e realizzando nuove forme di organizzazione 
del lavoro. 

Sono gli abbozzi — accanto alla politica 
degli accordi internazionali come quelli con 
la Nissan — di una possibile risposta alla 
crisi. Una crisi che, come nel caso deDa 
siderurgia e come ha affermato proprio 
ieri la FLM di Taranto tnon è congiuntu­
rale, ma strutturale, non può èssere risolta 
in modo unilaterale né ricorrendo alla soia 
cassa integrazione, ma con una postica pai 
articolata e complessiva che affronti in­
nanzitutto U problema dei rifinanziamenti 
deUe industrie a partecipazione statale (e 

Bruno Ugolini 
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Alle Ferrovie dello Sfato una singolarissima ansia di approvvigionamenti 

Viti e chiodi fino al 2092. E ne comprano ancora 
RÓMA — La direzione gene­
rale deUe Ferrovie dello Sta­
to vuole smentire. Ma la no­
tizia degli « approvvigiona­
menti » deUe ferrovie italia­
ne (che oltrepassano abbon­
dantemente la soglia del due­
mila) i fin troppo verosimi­
le per poter andare incon­
tro a facili smentite. Pren­
diamo U caso, ad esempio, 
di quelle e vecchie signore* 
che sono le locomotive a va­
pore. In servizio ce ne sa­
ranno si e no una decina, 
anche se circa trecento sto­
no ancora considerate — bu­
rocraticamente — € valide al 
lavoro*. 

Bene, U « cervellone elettro­
nico» — che, come vedre­
mo, è un personaggio chia­
ve degli approvvigionamenti 
— ha detto chiaro e tondo 
che di carbone c'è una ri-, 
serpo sufficiente per mule 
mesi, fino quasi al 2999 per 

capirci. Ma è intervenuto V 
uomo e ha deciso che biso­
gna continuare a comprare 
carbone. Insomma lunga vita 
alle vaporiere! In fatto di 
previdenza, del resto, al ser­
vizio appiovvigkmamemo del­
le FS non si scherza. L'ela­
boratore ha detto che c'i una 
disponibilità di viti per 7t an­
ni. Ma l'anno scorso si i de­
ciso dì ecquistarne per altri 
52 anni. Magari, come i suc­
cesso di recente, se ne in-
vieranno altri otto vagoni 
completi nei magazzini àeUa 
Sardegna e continueranno a 
mancare tu queQt del couti-

Non basta — i ancora fl 
«cerocCone» a dirlo — c'i 
una riserva € strategica* di 
pasta disossidante per cento 
anni. Quest'anno, nardi et ne 
i deciso l'acquisto per altri 
dna anni. Non ai sa mai' 
Ifc ottone ce n'i per Jf an­

ni, ma nel 1*77 se n'i ac­
quistato per altri 2 anni. La 
scorta di rame i sufficien­
te per 29 anni. Nel 1177, pe­
rò, se ne i acquistato per 
altri 19 anni. 

Sono solo alcuni degli e-
sempi che i delegati sinda­
cati CGIL, CISL, UIL del 
Servizio approv mg tona me nto 
detta direzione generale del­
le FS hanno messo insieme 
e inviato, in un * dossier*. 
atta Corte dei conti perché 
vada a fondo sui criteri con 
cui ogni anno si spendono 
circa seicento miliardi. Che 
le cose in questo settore 

-non vanno, del resto, lo ha 
avverta» M stessa vana aei 
conti che nel rapporto invia* 
to al Portamento suWeserci-
rio finanziario I#7» àel mi­
nistero dei Trasporti, osser­
va: da t accertamenti direi' 
ti* sono* stati individuati ca­
si dì consistenti scorte inu­

tilizzate da anni e talora in 
condizioni di non poter più 
essere impiegate, così come 
casi di messa fuori uso di 
materiale mai adoperato*. 
Attualmente le « giacenze * 
nei diversi mogOTTÌm' delle 
FS sono stimate — riferisco­
no i delegati — ad oltre 459 
miliardi di lire. 

Si vuol fare detto scanda­
lismo? Niente di tutto que­
sto — rispondono i delegati 
sindacali —, Pùì semplicemente 
si i voluto presentare ir* qua­
dro detta situazione e approv­
vigionamenti * per riportare 
questo servizio al suo ruolo: 
garantire un « tempestivo e 

dei materiali occorrenti ver 
I esercizio » evitando e dannosi 
sprecai * ma anche riforni­
menti e jottoftimon * che pos-

nel servizio. 
Bisogna essere chiari — ag­

giungono —, « se si vuole che 
i treni camminino, magari 
anche bene, non sì pad non 
assegnare al servizio in que­
stione un ruolo fondamentale 
netta economia dell'azienda ». 

Non va dimenticato che at­
traverso questo servizio pas-
sa l'acquisto di quasi IS9 mi­
la «voci» per conto dei set­
tori materiale e trazione, la­
vori e costruzioni, impiantì e-
lettrici, peneri di « uso corna­
ne ». in pratica sì va aafla 
pia piccola vite, ai pezzi di 
ricamato per i locomotori, al­
le rotaie. E deve provvedere 
anche atta e alienazione * àt 
materiale ormai obsoleto. 

Con fl loro documento i de-
•oooti hanno inteso oottonnoo-
re la * grande approssimazio­
ne * con cai e determinato il 
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i magazzini (quasi fatti siste­
mati in sfrattare vetuste e 

secolari: ex conventi a Tori­
no, ex abbeveratoi a Castel-
maggiore Bologna, stalle 
aeWesercko austro-ungarico 
a Verona) non sono in gra­
do di accogliere la merce to­
so aS'acava e aOe intempe­
rie nei nomali; che nefl'e-
mdriTeieCrraaìea le richkas» 
ai /mattare, raonve mpoeve 
o ricerche, vengono affidate 

Come merovìanarst poi se 
per riparare mi locomotore 
sì i costretti a prelevare i 

fra locomotore? Per 'domani 

le Ferrovie ha convocalo 
conferenza stomi 
cosi, quoti saranno le 
pozioni per tanti 
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